CATECHESI N. 1: DIO SI E’ RIVELATO

Vescovo. Grazie di aver accettato la proposta di partecipare a questi incontri di catechesi. Dureranno un po’ di tempo. Provo a parlarvi di Dio. Non sarà facile. Spero di farmi capire. Ma è necessario fare ogni sforzo per conoscere e amare Dio: tutto parte da Lui: da Lui siamo stati fatti; per Lui siamo stati fatti; solo Lui può soddisfare il bisogno di infinito che c’è nel nostro cuore. Lui solo è Colui che è.
Dario. Mi dica, Eccellenza, possiamo conoscere Dio con le sole nostre forze, solamente con la nostra ragione?

Vescovo. Sì, lo possiamo. Lo possiamo conoscere con la luce naturale della nostra ragione perché siamo fatti a sua immagine e somiglianza e anche perché tutto nel creato rimanda al Creatore. Dopo questa bella notizia, Dario, arriva la brutta: la nostra conoscenza di Dio è molto limitata e la luce che ci offre è poca cosa. E’ poca cosa, soprattutto, se paragonata alla luce della fede.
Matilde. Può capitare, quindi che ci siano delle persone che non conoscono Dio…

Vescovo: Sì, certamente, e questo per tante ragioni. Prima di tutto perché, spesso, la nostra intelligenza è oscurata dal peccato. Provate a pensare alle passioni disordinate del cuore o alla superbia intellettuale che rendono tutto difficile e complicato. In alcuni casi, gli ostacoli derivano anche dall’ambiente e da una cultura spesso lontani, se non ostili, a Dio …
Dario. Se facciamo così fatica a conoscerLo, mi dica se Dio ha fatto qualcosa per rivelarsi, per dirci chi è e cosa vuole da noi.

Vescovo. Grazie della domanda. La risposta è sì: Dio ha preso l’iniziativa e si è rivelato nella nostra storia umana, affinché potessimo conoscerLo e amarLo con sicura certezza e senza errore. Prima si è rivelato al popolo di Israele. Poi, in maniera completa e definitiva, in Gesù Nostro Signore, il Verbo Incarnato. Gesù di Nazaret è la rivelazione piena del Volto di Dio nella storia.
Matilde. Se si è rivelato nella nostra storia, dove e chi conserva questa rivelazione di Dio?
Vescovo. Vedo che inizi a incuriosirti, Matilde… La rivelazione è conservata nella Tradizione della Chiesa e nella Sacra Scrittura. Tutte e due e insieme costituiscono come un unico deposito – deposito che la Chiesa conserva con amore geloso – dove si va ad attingere la Parola di Dio. La Chiesa propone la Parola di Dio da sempre a chi vuole conoscere, contemplare e amare Dio. E’ il mestiere della Chiesa. 
Dario. Eccellenza, procediamo per gradi. Lei ci parla della Sacra Scrittura. È, per caso, la Bibbia?

Vescovo: Sì è la Bibbia, che è l’insieme dei 73 libri dell’Antico e del Nuovo Testamento: 46 dell’Antico Testamento e 27 del Nuovo Testamento. I libri sono stati scritti sotto l’ispirazione dello Spirito Santo ed hanno come Autore Dio stesso. Essi sono affidati alla Chiesa che li conserva, li onora, li usa per la preghiera liturgica e, attraverso il suo Magistero, li interpreta per il bene delle persone e della comunità.

Dario e Matilde. Dobbiamo procurarci una Bibbia…

Vescovo. Sì, andate dalle Suore Paoline che vi daranno qualche buon consiglio in proposito.  Promettetemi una cosa, però: non spaventatevi quando vi presenteranno un librone grosso, di non facile lettura… Ma se, tornati a casa, comincerete a leggere la Sacra Scrittura con perseveranza, soprattutto i quattro Vangeli di Matteo, Marco, Luca e Giovanni, vedrete che, pian piano, troverete la risposta alla domanda delle domande: chi è Dio?
Matilde. Per oggi è sufficiente…, anche se per finire le chiederei il favore di dirci una parolina sulla Tradizione.

Vescovo. Va bene, vi dirò una parolina su questo argomento. Per conoscere la Tradizione vivente della Chiesa bisogna prendere tra le mani gli insegnamenti dei Padri – cioè dei grandi Scrittori dei primi secoli della Chiesa, sia greci sia latini -, dei Dottori della Chiesa e dei Santi, e anche tutto quello che la Chiesa ha raccomandato e raccomanda. Promettetemi, tuttavia, di non andare dalle Suore Paoline a chiedere le Opere dei Padri…Per adesso, limitatevi a procurarvi solo la Bibbia.

Per approfondire, leggere Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 1-141.
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